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COMUNICATO  STAMPA  

 

UFFICIO DELLE DOGANE DI PORDENONE 

 

SCOPERTI DUE PERMESSI FALSI  

PER L’ESECUZIONE DI TRASPORTI INTERNAZIONALI 

 

 

   I funzionari dell’Ufficio delle dogane di Pordenone, in stretta 

collaborazione con il locale Comando della Polizia Stradale, hanno rilevato, 

in due distinte operazioni, l’utilizzo irregolare di autorizzazioni C.E.M.T. 

per l’esecuzione di trasporti internazionali.  

   Nel primo caso, il permesso falso era stato presentato da un vettore 

macedone per il trasporto di merce dall’Italia alla Georgia; nel secondo caso 

il documento irregolare riguardava il trasporto di merce dall’Italia 

all’Ucraina. 

   I funzionari, insospettiti dalle caratteristiche di stampa dei permessi, ne 

hanno riscontrato la falsità attraverso l’utilizzo di una lampada a luce UV. 

   Ai trasportatori esteri sono state irrogate le sanzioni amministrative 

previste dalla legge per l’esecuzione di trasporti abusivi, e i mezzi sono stati 

sequestrati dalla Polizia Stradale di Pordenone. 

   Le autorizzazioni C.E.M.T. sono rilasciate in numero limitato dal 

Ministero dei Trasporti in base ad accordi stipulati in sede internazionale.   

L’utilizzo da parte di vettori esteri, di autorizzazioni false, come in questi 

due casi, consente l’esecuzione di un numero di viaggi superiore a quello 

pattuito in detti accordi, arrecando così un danno alle imprese nazionali di 

autotrasporto. 

  Sul mercato illegale un permesso falso C.E.M.T. di ottima fattura, come 

quello scoperto nel primo caso, può raggiungere il valore di centinaia di 

migliaia di euro. 

    

 

 


